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Foto 10. Erodium moschatum stradale. 				          	       Foto di Giovanni Segneri

Foto 11. Erodium moschatum. Fiore. 				          	       Foto di Giovanni Segneri
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concentrazione dei composti attivi presi in esame in base alla sua collocazione geografica e in 
base alle parti della pianta utilizzate (Mosataf et al. 2024). Questo può significare che con il fai 
da te possono essere assunte quantità diverse da quelle necessarie sia per difetto che per eccesso. 
È opportuno che l’uso terapeutico avvenga soltanto sotto stretto controllo medico.

Dal punto di vista tassonomico E. moschatum si caratterizza per avere un ciclo annuale o 
biennale, foglie basali pennato-divise con segmenti della medesima grandezza, becco di 2-5 cm. 
Per queste caratteristiche sembra un sosia di E. cicutarium (L.) L’Hér., che possiede gli elementi 
con incisioni molto profonde che arrivano fino alla nervatura centrale. 

Geranium molle L. (Foto 13) 
Conosciuta col nome corrente di “geranio volgare” o “geranio molle” è una pianta erbacea 

annua o bienne, pelosa, con foglie lobate e piccoli fiori. Nella classificazione biologica è 
inquadrata nelle Terofite scapose con sigla T scap in quanto supera la stagione avversa allo 
stato di seme, oppure nelle Emicriptofite bienni con sigla H bienn in quanto supera la stagione 
avversa per mezzo di gemme poste a livello del terreno ed infine, nelle Emicriptofite scapose 
in quanto supera la stagione avversa per mezzo di gemme poste a livello del terreno e con asse 
fiorale allungato, spesso privo di foglie.

Fusti alti 5-30 cm, ascendenti o eretti, esili, scanalati, pelosi per peli semplici, morbidi e 
deflessi, sovente colore rossastro.

Foglie tomentose su entrambe le facce, lamina reniforme oppure orbicolare (rotonda) divisa 
fino a 2/3 in 3 parti a loro volta trilobate, nervatura che si irradia dal centro, quelle basali con 
picciolo lungo 5-14 cm; quelle cauline più piccole, picciolate, generalmente alterne, con piccioli 
pelosi per peli privi di ghiandole da corti a più lunghi; le stipole sono più o meno erette, ovato-
lanceolate, margine e faccia inferiore pelosi.

Foto 12. Erodium moschatum. Frutti. 				          	       Foto di Giovanni Segneri



76

Infiorescenza biflora, peduncoli lunghi quasi come i frutti, ripiegati a 90ᵒ alla fruttificazione.
Fiori possiedono 5 petali bilobi, lunghi 5-6 mm, da rosa a violetto, 5 nervature divergenti più 

scure (Foto 14). La pianta fiorisce (antesi) da marzo a settembre.
Frutti sono schizocarpi con rostro peloso lunghi in tutto 8-10 mm (è un tipo di frutto secco che 

a maturità si divide in più parti indeiscenti, ciascuna delle quali contiene uno o più semi), acheni 
giallastri, glabri con 6-9 rughe trasversali (Foto 15).

Commestibilità specie officinale.
Distribuzione Europa e Asia, diffuso in molte altre zone del mondo.
Habitat incolti, vigneti, oliveti, margine delle strade, dal livello del mare fino a 1.000 m di 

altezza.

Il “geranio molle” è una pianta presente in tutte le regioni italiane, nell’area metropolitana 
di Roma è molto comune. Cresce anche in ambienti disturbati, ai margini di viottoli, perfino 
su vecchi muri di tufo o fessure dei marciapiedi. Generalmente il colore della piantina è verde 
ma talvolta i piccoli fusti possono essere rossastri, anche le foglie diventano rossastre a fine 
stagione. È una piccola pianta erbacea con diversi fusti ascendenti, pubescenti e foglie verdi, 
dentate, molto decorative e morbide al tatto per la presenza di una fitta peluria biancastra, 
che, come detto poco prima, in autunno assumo una colorazione rossastra. Si caratterizza per 
essere una pianta annua o bienne, foglie a lamina reniforme divise tipicamente fino a 2/3 in 
segmenti obcuneati, generalmente trilobi, petali bilobi, acheni tipicamente glabri con 6-9 rughe 
trasversali. Può essere confuso con Geranium rotundifolium L., che possiede petali a margine 
intero ed arrotondato, con Geranium pyrenaicum Burm., che possiede gli acheni lisci e pubescenti, 
e con Geranium pusillum L., che ha foglie divise fino a metà lamina, sepali più lunghi dei petali, 
acheni lisci e pelosi. In letteratura è presente anche Geranium brutium Gasp., che attualmente 
viene considerato un sinonimo di Geranium molle.

Le piante di geranio sono molto rustiche e facili da coltivare, si adattano a vivere in vari 
ambienti, anche al clima e allo stile di vita urbano. Vivono in pieno sole ma riescono a tollerare 
anche esposizioni a mezz’ombra; la regola principe è che più sole prendono più fiori producono. 
I gerani offrono abbondanti fioriture, quindi, anche se i fiori non sono proprio grandi, riescono, 
comunque a produrre macchie di colore molto decorative. Il geranio dei prati (Geranium 
pratense L.) fra le specie autoctone presenti in Italia è quella che possiede fiori grandi ed 
appariscenti, di colore blu-violetto e si presta per abbellire giardini silvestri. Nella tradizione 
popolare, anticamente i gerani venivano utilizzati per decorare le finestre in occasione di alcune 
celebrazioni quale simbolo di fortuna e prosperità. 

Nella famiglia Geraniaceae sono classificati anche i pelargoni (Pelargonium L’Hér.) che sono 
piante con fiori in ombrella di 10-30 raggi che non producono semi. Originari dell’Africa 
meridionale, furono introdotti prima in gran Bretagna e poi in diverse altre parti a scopo 
ornamentale. Sono molto simili ai gerani e spesso con questi confusi. Per la fioritura appariscente 
sono tra i fiori più comuni utilizzati per decorare balconi, terrazzi e giardini. Si distinguono 
piante a portamento eretto oppure cadente, temono il freddo invernale, i colori più diffusi sono 
il rosso, il rosa e il lilla.

Dal punto di vista sanitario in molte parti del mondo, il “geranio molle” è stato utilizzato 
dalle popolazioni locali per scopi terapeutici grazie alle sue presunte proprietà benefiche, in 
particolare come astringente e antinfiammatorio.

Con la fine dello scorso secolo si sta assistendo a un crescente interesse per lo studio delle 
proprietà biologiche delle piante e dei principi attivi responsabili delle loro proprietà terapeutiche. 
G. molle, ampiamente distribuito e facilmente reperibile, di recente è stato oggetto di studi per 
valutare il suo carattere fitochimico e la sua attività biologica. I risultati hanno dimostrato che 
la pianta è ricca di carboidrati e proteine. Tra i vari estratti quello di acetone ha mostrato il più 
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Foto 13. Geranium molle stradale. 				          	       	       Foto di Giovanni Segneri

Foto 14. Geranium molle. Fiori. 				          	       	       Foto di Giovanni Segneri
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alto contenuto di composti fenolici (metaboliti secondari più abbondanti nelle piante) e, inoltre, 
è stata osservata una elevata attività antiossidante e citotossica (Grava et al. 2016). In altro studio 
successivo i composti isolati sono stati valutati per la loro attività citotossica contro diverse linee 
cellulari tumorali umane e cellule primarie di fegato suino non tumorali (Grava et al. 2019). 
Ovviamente i risultati positivi di una ricerca scientifica non autorizzano la pratica del fai da te, 
resta essenziale il supporto specialistico per evitare delusioni o effetti collaterali dannosi. 
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